 PAROLA VERITÀ FEDE 
Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!
La vittoria che vince il mondo è la fede di Cristo Gesù nel Padre suo ed è il suo amore eterno, divino, soprannaturale, umano che nasce da un cuore tutto santo, puro, immacolato, senza alcuna macchia. Gesù non ha vinto il mondo sulla croce, sulla croce ha riportato la vittoria definitiva. Ogni giorno il Signore vinceva il mondo. Lo vinceva rimanendo del Padre sempre il testimone fedele. Gesù vince il mono dinanzi ai Giudei testimoniando le opere del Padre suo: “Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato (Gv 5,19-30). Stupenda vittoria sulla falsità dei Giudei.
In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. Queste cose ve le ho dette in modo velato, ma viene l’ora in cui non vi parlerò più in modo velato e apertamente vi parlerò del Padre. In quel giorno chiederete nel mio nome e non vi dico che pregherò il Padre per voi: il Padre stesso infatti vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio. Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre». Gli dicono i suoi discepoli: «Ecco, ora parli apertamente e non più in modo velato. Ora sappiamo che tu sai tutto e non hai bisogno che alcuno t’interroghi. Per questo crediamo che sei uscito da Dio». Rispose loro Gesù: «Adesso credete? Ecco, viene l’ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto suo e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me. Vi ho detto questo perché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!». (Gv 16,23-33). 
Gesù vince il mondo attestando con grande fermezza il suo essere Dio e il suo essere da Dio: “Di nuovo disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite» (Gv 8,21-20). Ogni Parola di Gesù è grane vittoria sul mondo. 
Noi oggi siamo tutti sconfitti dal mondo, perché il mondo ha trionfato su di noi. Ci ha dato la sua parola come parola di vita e invece è parola di morte. Ci ha dato i suoi pensieri come pensieri di progresso spirituale e materiale e e invece il suo progresso altro non è che universale idolatria e immoralità. Ci ha dato il suo uomo da edificare sulla terra, ma quest’uomo è solo un corpo vuoto di Dio, ma che ha  per anima e per spirito l’anima e lo spirito di Satana che lo spinge a compiere ogni forma e ogni specie di male. Poiché è il corpo è vuoto di Dio, del vero Dio, è un uomo privo di ogni orizzonte spirituale, soprannaturale, eterno. L’uomo che il mondo ci ha dato da edificare è un uomo che odia l’uomo, odia la terra, odia se stesso, è un uomo dalla parola satanica e diabolica. La sconfitta non riguarda soltanto l’uomo senza fede in Dio, l’uomo del mondo, l’uomo con le radici già piantate nel fuoco eterno, la vittoria riguarda anche e soprattutto quanti si dicono Chiesa del Dio vivente. È nella Chiesa che il mondo si è impiantato in pianta stabile ed è nella Chiesa ce ha posto il suo quartiere generale dal quale domina e governa il mondo intero. È la Chiesa che il mondo vuole conquistare per intero. Spetta a ogni discepolo di Gesù impedire che questa conquista si compia. Madre di Dio, Donna vittoriosa sul mondo e su Satana, chiedi allo Spirito Santo che scenda con tutta la sua divina potenza e smantelli ogni insediamento del mondo nella sua Chiesa. Nn permettere, Madre vittoriosa, che il mondo trionfi sulla tua Chiesa.
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